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Importanti decisioni della commissione riunita ieri a Parigi 

Illegale per l'esecutivo della CEE 
la tassa francese sul vino italiano 

Il governo di Parigi sembra però orientato a confermare le misure prese e i pedaggi doganali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 15 

La Francia non può appli
care la tassa del 12 per cen
to sulle Importazioni di vino 
dall'Italia, secondo quanto 
aveva deciso giovedì 11 go
verno francese. Tale tassa e 
illegale: lo ha stabilito oggi 
la commissione esecutiva di 
Bruxelles, che ha cosi respin
to la misura francese, dando 
ragione, almeno sul terreno 
giuridico e di prtnclpio, al
l'Italia, nella difficile contro
versia sul vino. 

L'art. 31 del regolamento 
vino, che permetteva misure 
nazionali di limitazione agli 
scambi fino alla completa or
ganizzazione del mercati, e al 
quale 11 governo di Parigi ave-

.. va fatto ricorso non senza 
f avere ottenuto autorevoli ap-
S poggi all'Interno della stessa 

commissione, è decaduto e 
quindi inapplicabile. Se ti 
governo di Parigi non elimi
nerà l'Imposta, già In vigore 
dal 12 scorso, la commissione 
di Bruxelles Intenterà una 
procedura contro la Francia 
alla corte di Lussemburgo. 
Certo, senza calcare troppo 

i la mano: oggi pomeriggio è 
' partita per Parigi una lettera 
S In questo senso, nella quale 
> perù non è contenuto alcun 

Manifestazioni 
e proteste 

,; nelle zone 
vitivinicole 

Manifestazioni e iniziative 
di varia natura sono In corso 
nelle zone vitivinicole del 
Paese a difesa del prodotto 
nazionale minacciato dalle 
misure protezionistiche adot
ta te dal governo di Parigi, 
nonché al fine di sottolineare, 
dinanzi allo stesso governo 
italiano, la gravità della si
tuazione e la necessità di una 
politica volta a favorire lo 
sviluppo programmato del 
settore. 

Ieri sera a San Ciplrrello 
(Palermo), per Iniziativa di 
quella amministrazione mu
nicipale, si sono riuniti gli 
amministratori di tutti 1 co
muni del comprensorio vitivi
nicolo palermitano, presenti 
anche folte delegazioni di col
tivatori, soci delle cantine so
ciali, rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali e 
cooperative. 

I vltlvlnlcoltori della pro
vincia di Trapani daranno 
vita s tamane ad Alcamo ad 
una forte manifestazione uni
taria organizzata dal « comi
tato permanente per la di
fesa del vino». 

jPiù di 20 le vittime 

Sanguinosi 
scontri 

a Tripoli 
e a Beirut 

BEIRUT, 15 
Una ventina di morti a Tri

poline dintorni, sparatorie ed 
esplosioni a Beirut, dove mol
te strade sono impraticabili 
perché « pericolose » — come 
ha trasmesso la radio — a 
causa dell'azione del franchi 
tiratori: questa la situazione 
nel Libano, dove le provoca
zioni delle milizie falangiste 
maronite contro le forze di 
sinistra (e più In generale 
contro la popolazione musul
mana) rischiano di far pre
cipitare la situazione in uno 
scontro generalizzato come 
quelli del mesi di aprile-giu
gno, quando nella sola capi
tale vi furono oltre 2.000 vit
time. 

L'episodio più grave si è 
avuto, nella zona di Tripoli, 
Intorno alla mezzanotte scor
sa, quando a Chekaa. sulla 
strada fra la città portuale 

<- del nord e la capitale, vi è 
:.* stato un conflitto a fuoco tra 

miliziani del «movimento 24 
ottobre» (musulmano e di si
nistra) e un reparto dell'eser
cito: 12 miliziani sono rimasti 
uccisi, uno è stato ferito e tre 
arrestati. 81 trat ta del pri
mo combattimento In cui sia 
coinvolto l'esercito, dopo quel
li della primavera 1973 contro 
1 guerriglieri palestinesi. 

A Beirut, dove la notte scor
sa si sarebbero avuti nove 
morti (ma la notizia non è 
ufficiale) Il mercato princi
pale, presso la Piazza del Mar
tiri, e la vicina via delle 
bnnche sono rimasti deserti 
per la presenza di franchi 
tiratori: nella parte nord-oc
cidentale della città, inoltre, 
un razzo ha centrato e Incen
diato una fabbrica, che é 
andata distrutta perché 1 vi
gili del ruoco sono stati Impe
diti dalle sparatorie di recar
si sul posto. 

Rimesso in libertà 
lo scrittore Amalrik 

MOSCA. 15. 
Lo scrittore Andrej Amal

rik, fermato la notte scorsa, 
è stato rilasciato ed Invitato 
a lanciare Mosca entro tre 
giorni. Amalrik è accusato 
di residenza illegale a Mo.ica. 
di aver cioè violato le leggi 
che regolano l pcrmes.-,! di 
residenza nella capitale so
vietica. 

I termine ultimativo, come ha 
riferito ai giornalisti il com
missario Lardlnols. che ha 
cercato di nascondere dietro 
qualche battuta un po' l'or
zata, lo scacco personale su
bito con la delibera della com
missione: era stato proprio 11 
commissario all'agricoltura. 
come ha ammesso oggi egli 
stesso, a suggerire al ministro 
francese Bonnct, nella notte 
fra martedì e mercoledì scor
so, durante 11 consiglio agri
colo, l'applicazione del fami
gerato art. 31 oggi dichiarato 
il legate. 

In serata funzionari gover
nativi francesi hanno fatto 
sapere che Parigi è orientata 
a respingere l'Ingiunzione del
la CEE e a continuare a ri
scuotere 1 pedaggi doganali 
sul vini Italiani. 

La commissione ha poi pre
so alcune misure temporanee 
e contingenti per affrontare 
le attuali difficoltà del mer
cato del vino in Italia e in 
Francia, e per facilitare la 
vendita delle eccedenze. La 
prima misura e quella di eli
minare I «montanti compen
sativi monetari » con I quali 
la Germania federale colpisce 
le importazioni di vino da 
tavola dall'Italia e dalla Fran
cia. Tali montanti, una vera 
e propria barriera che la Ger
mania oppone alle Importa
zioni di prodotti agricoli a 
compenso della differenza del 
valore tra le varie monete 
europee e II marco, sono per 
Il vino del 12.3 per cento. 

La seconda misura, che 
sarà valida però solo per 1 
prossimi sei mesi, consiste 
nel pagamento di « restituzio
ni » agli esportatori Italiani 
e francesi verso dlclotto pae
si al di fuori del MEC. SI 
trat ta di una forma di sov
venzione alle esportazioni che 
compensa la differenza tra 
il prezzo del vino all'Interno 
della CEE e quello, molto 
più basso, sul mercati Inter* 
nazionali. Il sistema delle re
stituzioni è in vigore in pra
tica per molti prodotti agri
coli, in particolare per 11 lat
te, 11 burro e 1 cereali, per l 
quali viene garantito dalla 
CEE al produttori un prezzo 
minimo qualunque sia 11 prez
zo del mercato Internazionale. 
La misura decisa oggi (già 
ripetutamente proposta e so
stenuta dalle forze democra
tiche) va solo assai timida
mente, parzialmente e con un 
limite fisso di tempo in que
sta direzione. Si trattu Invece 
dell'unica via possibile per 
superare le discriminazioni 
che finora hanno diviso in 
due l'Europa verde, riservan
do un posto subordinato al 
contadini e alle agricolture 
più povere del Mezzogiorno. 

La Commissione poi, met
tendo sotto accusa una vec
chia vergogna del nostro go
verno, ha deciso di Inviare 
una lettera al governo Ita
liano per Invitarlo a pagare 
tempestivamente al viticolto
ri gli a l i t i e 1 compensi co
munitari, superando I ritardi 
« spesso considerevoli » (di 
circa un anno, ha specifi
cato 11 commissario Lardl
nols) con 1 quali la Incapace 
burocrazia del nostro paese 
utilizza I fondi messi a di
sposizione dalla Comunità. 

Infine l'esecutivo comunita
rio ha rivolto un platonico 
« appello » al governi del nord 
Europa perché diminuiscano, 
o almeno non aumentino, le 
pesanti tasse nazionali sul 
vino che ne Impediscono la 
diffusione al di fuori dei pae
si produttori. 

Secondo II commissario al
l'agricoltura, le misure decise 
oggi, quelle sopratutto che 
si riferiscono agli aiuti al
l'esportazione nel paesi terzi, 
dovrebbero permettere mag
giori esportazioni nella mi
sura di quasi t re milioni di 
ettolitri dì vino. Questa so
luzione Inoltre, come hanno 
più vulte sostenuto le orga
nizzazioni del produttori e le 
forze democratiche nello stes
so parlamento europeo, e co
me ha riconosciuto oggi lo 
stesso Lardlnols, farà rispar
miare il fondo agricolo co
munitario, che pagherà meno 
per le restituzioni agli espor
tatori che non per le gravose 
operazioni di distillazione. Ri
cordiamo a questo proposito 
che già nella primavera scor
sa, durante il dibattito al par
lamento europeo sul nuovo 
regolamento vitivinicolo, era 
stata proprio questa IH stra
da che l comunisti avevano 
indicato. 

A questo proposito tuttavia 
il commissario all'agricoltura 
non ha dato alcun segno di 
ripensamento: invitando 1 no
ve ad approvare entro 11 31 
ottobre II nuovo regolamen
to vitivinicolo, ha ricordato 
che sul principio del divieto 
di nuovi Impianti e sulle ope
razioni di distillazione pre
ventiva, c'è un accordo gene
rale nel consiglio 

Vera Vegetti 

I II ministro dell'Agricoltura 
I sen. Marcora ha ricevuto og

gi 1 rappresentanti dell'Ai-
I leanza contadini, della Colti-
I vatorl diretti e della Confa-
' grlcoltura al quali Ita comu-
i nlcato la decisione della com-
I missione CEE di dichiarare 

Inaccettabile 11 provvedimen
to francese di protezione con 
tro l'Importazione di vino dal-

i l'Italia. 
« I rappresentanti delle tre 

I organizzazioni — afferma un 
1 comunicato ministeriale 
I hanno preso atto con soddl-
• sfazlone della decisione del-
, la commissione comunitaria 

ed hanno convenuto sulla ne-
• cessltà di mantenere la vigi-
I [anza sul seguito che ad es-
! sa verrà dato, al fine di evi-
I tare danni economici alla vi-
I nicoltura Italiana ». 

UN NUOVO STATO IN OCEANIA 

^ PAG. il / ech ide no t i z ie 
In v ista del prossimo vert ice t ra Breznev e Ford 

Sottolineato a Mosca 
il significato delle 

relazioni USA URSS 
La rivista sovietica « USA » facendo un bilancio dei rapporti tra le due grandi potenze 
afferma che da un loro ulteriore sviluppo dipendono le prospettive della distensione 

INDIPENDENTE DA IERI LA PAPUASIA NUOVA GUINEA 
PORT MORESBY 

(Papuasia), 13 
Fra squilli di trombe e 

rullio di tamburi sono sta
te ammainate oggi le ban
diere australiana e bri
tannica ed ò nato un nuo
vo Stato indipendente: la 
Papuasia Nuova Guinea, 
cioè la parte orientale del
la grande isola della Nuo
va Guinea e dell'arcipela
go che la contorna (la par
te occidentale fa parte del
l'Indonesia). Alla cerimo
nia era presente il prin
cipe Carlo erede al trono 
di Gran Bretagna. 

Il nuovo Stato ha una 
superficie di 461.G91 chilo
metri quadrati ed è abi
tato da due milioni e mez
zo di persone di cui poco 
più di 50 mila non sono -
indigeni. 
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Con la sua natura va
riata e lussureggiante e 
l'isolamento in cui sono 
vissute le sue popolazioni, 
la Papuasia Nuova Gui
nea è un paradiso per 
ornitologi e etnologi. Il 

territorio è ricco di giaci
menti di rame, zinco, oro 
e petrolio. Non a caso 
nell'arcipelago operano già 
le compagnie multinaziona
li RZT (inglese) e Ken-
necot (USA). Attualmente 

le foreste, le coltivazioni 
di palate dolci, palma ria 
cocco, caffè e cacao e 
l'allevamento sono le prin
cipali risorse economiche 

La bandiera rossa e ne
ra della Papuasia. che h» 
nel centro un uccello del 
paradiso d'oro, verrà issa
ta domani mattina sul poli-
none cretto in cima a un 
colle battezzato « Indipen
denza ». 

L'attuale governo costi
tuito dal Pangu, la forma
zione del premier Somare, 
dal partito Progres*ita e 
da quello Nazionale, ha in
detto elezioni generali per 
il prossimo anno, I rappre
sentanti dell'Australia e 
quelli del nuovo Stato han 
no espresso nel corso del 
la cerimonia i loro propo 
siti di collaborazione. 

Concluso dopo 21 giorni il torneo internazionale di Mi lano 

A Karpov, giudiziosa «formica» 
la dura maratona scacchistica 

Ottimo secondo l'ungherese Portiseli — Terzi a pari punti il sovietico Petrosian e lo jugoslavo 
Ljubojevic — Se la grande competizione verrà ripetuta bisognerà modificare la formula 

Richieste dei 

guerriglieri 

eritrei agli USA 
BEIRUT, 13 

I guerriglieri eritrei hanno 
minacciato oggi di uccidere 
quattro americani fatti pri
gionieri se gli Stati Uniti 
non cesseranno gli aiuti mi
litari all'Etiopia. 

Oltre alla sospensione del
le forniture di armi 1 guer
riglieri chiedono: lo sman
tellamento di una installa
zione per le comunicazioni 
nel pressi dell'Asinara e di 
una base navale In costru
zione nel porto eritreo di 
Massaua: indennizzi nel'e 
zone eritree che hanno su
bito gravi perdite nello scor
so febbraio ad opera della 
aviazione etiopica «dotata 
di aerei madc in USA » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

La grande abbuffata di 
scacchi è finita Dopo 21 
giorni di battaglie, dopo ol 
tre cento ore complessive di 
gioco per ciascuno dei con
correnti arrivati In finale, 
il grande torneo internaziona
le di Milano ha finalmente II 
suo vincitore: Karpov. Il gio
vane campione del mondo ha 
Infatti conservato fino all' 
ultimo 11 vantaggio di un 
punto che lo divideva dal 
suo più diretto e validissi
mo rivale, l'ungherese Por
tiseli, e si è aggiudicato se
condo le previsioni, ma an
che, va detto, con pieno me
rito, quello che può essere 
considerato uno del più logo
ranti tornei della storia re
cente di questo gioco. 

Quella del merito di Kar
pov è una sottolineatura che 
si impone per ragioni di giu
stizia. DI lui si era detto nel 

giorni scorsi, con molta su
perficialità invero, e sicura
mente più a torto che a ra
gione, che aveva deluso 11 
pubblico per una condotta di 
Kloco estremamente utllirlsti 
ca, mirante cioè al sodo, sen
za Indulgenze verso i grandi 
voli della fantasia. 

Può darsi.che qualcuno que 
st.i impressione l'abbia anche 
•SO 9*p 9 OT1HJ li «PM -winAw 
sere campioni del mondo si
gnifica anche In un certo 
senso essere condannati a 
vincere. E non tanto singole 
partite, ma I tornei. E se 
magari una grigia, ma sicu
ra « patta v> può contribuire, 
nell'economia generale di que
ste sfibranti maratone men
tali, a raggiungere II traguar
do finale, essa è da preferire 
a una vittoria, magari splen
dida, ma da conseguire con 
brillanti e spregiudicate, ma 
altrettanto rischiose, condot
te offensive. Queste possono 
bensì portare all'entusiasmo 
degli spettatori, ma anche 

Da ieri in Vaticano la conferenza mondiale sui problemi agricoli 

«Per un migliore equilibrio 
nuovo ruolo alle campagne» 
Sono cominciati ieri matti

na in Vaticano, sotto U pa
trocinio della S. Sede, 1 la
vori della Conferenza mon
diale sul « Ruolo dell'agricol
tura o della popolazione ru
rale » promossa dall'ICRA (In
ternational Catholic Rumi As-
sociation) con la partecipa
zione di 200 delegati di 80 
organizzazioni cattoliche ru
rali provenienti da 25 paesi 
di Europa, Asia, Africa, USA. 
America Latina. Sono pure 
presenti rappresentanti del 
Consiglio mondiale delle Chie
se di Ginevra e di organi
smi Internazionali come la 
TAO, l'UNESCO, l'ILO, la 
CEE. 

Dopo u-u breve saluto del 
presidente dell'ICRA, dottor 
Crlspoltl. ha preso la parola 
U presidente della Pontificia 
Commissione luittlia et Pax. 
card, Maurice Roy, che ha 
svolto la relazione introdut
tiva sul tema « La Chiesa, i 
cristiani e lo sviluppo ru
rale ». 

Partendo da un'analisi del
le cause economiche, sociali 
e politiche che hanno deter
minato, negli ultimi 150 anni 
e con ritmo crescente nei 

| più recenti 30 anni, una « rot-
I tura dell'equilibrio preceden

te » per cui si e arrivati al 
punto che — come diceva 
Paolo VI nella Octogesima 
adv&itens — «la civiltà agri
cola va declinando », il cardi 
nal Roy si è soffermato a 
sottolineare le conseguenze 
negative, le « alienazioni » che 
si sono oggi prodotte in se
guito all'aTfermarsl «disordi
nato, irrazionale, non umano» 
del primato dell'Industria sul
l'agricoltura. 

« La campagna — ha osser
vato il card. Roy — non ha 
più la forza per difendersi, 
La società industriale lmpo-

i ne alla campagna 1 .vuol mo-
I dclli perchè essa ha nel suoi 

agglomerati urbani centri di 
I potere che influiscono sulle 
I decisici].' politiche, economi-
i che, culturali, ricreative e per

sino religiose. La legge del 
profitto diventa la legge su 
prema per tutti. Non è più 
l'uomo che e la regola su
prema ». 

Orbene, secondo il cardi
nal Roy, a questa tendenza 
bisogna reagire anche perche 
il modello di sviluppo, che 
ha creato tanti squilibri e 
tante alienazioni, e ormai en
trato In crisi. E' vero che 
« non spetta alla Chiesa for
nire soluzioni tecniche ». ma 
essa ha II dovere di ricor
dare a tutti, compresi 1 go 
vernanti, che «occorre rltro 
vare un migliore equilibrio 
in cui le campagne giuochi-
no un ruolo nuovo ». E cui 
può avvenire nel quadro di 
« un ordine nuovo » in cui 
« regni una giustizia nuova 
nella ripetizione del beni so
ciali, culturali, materlalt, eco
nomici e politici ». 

Nella impossibilità dì po
ter dare una indicazione uni
ca, di Ironie ai blsounl di
versi del popoli. 11 card. Koy 
ha cosi puntualizzato le sue 
richieste: occorre assicurare 
un trattamento più d.gnltoso 
alle popolazioni rurali per 
quanto concerne 1 servizi tec
nici, sanitari, di educazione, 
di comunicazione, di crediti, 

I devono essere stimolate le for-
, me assoclaz.oni.stlche sindaca

li e cooperativistiche; un gran
de Impulso deve essere dato 
alla emano.p.izlohc delle don 
ne che producono più della 
mela dell'alimentazione del 
genere umano; bisognerà pro
muovere la riforma agraria 
la dove « la concentrazione 
della proprietà terriera rap
presenta una Ingiustizia di 
fatto ed un potere politico 

i che pesa sulle libertà civili ». 
Il card. Roy ha concluso in
vitando I cristiani ad un im
pegno rinnovato sul plano ci
vile, sociale nello spirito del
la «Muter et muggirà » di 
Giovanni XXI11. 

La seduta antimeridiana si 
e conclusa con un discorso 
del ministre, dell'agricoltura 

dell'Angola, il quale, oltre ad 
esprimere l'Interesse del suo 
paese per un diverso rappor
to tra agricoltura e Industria, 
tra agricoltura e commercio 
mondiale, dato che l'85% del
la popolazione dell'Angola vi
ve di agricoltura, ha colto la 
occasione per rivolgere un 
appello al movimenti in lotta 
nel suo paese perché si ri
cerchi una soluzione politica 
<c con linguaggio politico e non 
con le armi » Ha pure invi
talo 1,1 Chiesa, che nel passa 
to svolse un ruolo assai di 
verso al temi» della coloniz
zazione, a favorire la libera
zione e l'indipendenza della 
Angola seco/ido le speranze 
che si sono accese dopo la 
svolta avvenuta in Portogallo 

La seduta pomeridiana e 
stata caratterizzala dalle re 
Iasioni del prof Herbert Kol. 
ter della I-'AO. che ha sotto
lineato la necessità di favo
rire una « più incisiva parte-
cipnzlone della popolazione 
rurale allo sviluppo della so 
cletà ». e de! prof. Michel Ce-
pede (presidente del Comi 
tato Interministeriale dell'agri
coltura e dell'allmenUizlone 
in Francia) che si è soffer
mato sul « ruolo e le prò 
spettlvo dell'agricoltura nello 
sviluppo economico ». Secoli 
do il prof Cépède, l'eco 
nomla di mercato ha fatto 
fall'mento per cui e giunto 
il tempo di (.subordinare 11 
commercio all'economia » ne] 
senso che « l'obiettivo deve es 
sere di produrre per consu 
mare e investire e non di 
produrre soltanto per vende
re ». Ne consegue che « alla 
comix'tizione che assicura 11 
dominio del più forte, blso 
gna sostituire la cooperazlo 
ne solidale d: tutti e, prima 
di tutti, del più debole ». 

I lavori della conferenza, 
che proseguiranno In gruppi 
di studio, si concluderanno 
il 20 settembre con un di
scorso di Paolo VI. 

Alceste Santini 

al «suicidio» del giocatore. 
In altre parole, tanto per 

rimanere ai personaggi che 
hanno popolato questo tor
neo, Anatolj Karpov. proprio 
per il fatto d'essere 11 cam
pione In carica, non può con
cedersi Il lusso avventuristi
co del nostro Marlottl, detto 
anche, e non a caso. II «ka
mikaze » L'essere campione 
comporta, insomma, anche 
una specie di obbligo d'umil
tà; un dover essere forzata 
mente formica fra molte ci 
cale. E la « formica » Karpov 
ha dimostrato di avere ra
gione 

Al terzo posto, a pari me
rito, si sono piazzati 11 so
vietico ex campione del mon
do Petrosian e lo Jugosla
vo Ljuboievlc. A loro si deve, 
fra l'altro, se al resocontisti 
è possibile scrivere che a! 
torneo milanese è successo 
proprio tutto. Infatti al quar
to turno delle finali, appunto 
per opera di « Ltubo » è acca
duto che 11 granitico « bun
ker» di Petrosian è saltato 
in aria 

Una vittoria, e nien che 
meno una « patta ». del leg
gendario scacchista ueorgni 
no non fanno da tempo più 
Impressione. Quel che fa no
tizia, Invece. * una sua scon
fitta. Cosa tanto rara, dato 
Il suo gioco a testuggine, da 
farla sembrare uno di quegl. 
eventi cosmici, come le ap 
partzioni di eerte comete. 

L'avere espugnato simile 
fortezza ha consentito al 
«grande maestro)) Iugoslavo, 
anche lui giovanissimo (25 
anni compiuti nel giugno 
scorso) di consolidare la sua 
posizione sia al torneo che 
nelle classifiche mondiali. 

Egli ha, per di più. assicu 
rato un applauso tanto fra
goroso che deve averlo sen
tito anche Petrosian 11 quale, 
com'rf1 noto, quando gioca si 
toglie l'auricolare dell'appa 
reccluo acustico e si isola 
così In un silenzio lunare che 
aumenta la sua già strnor 
dmanit capacita di concentra 
zione 

Oggi presente per l'amba 
sciatore sovietico In Italia, 
l'addetto culturale Leonti Sa-
morhvalov, c'ò stata la pr<-
minzione. Unii cerimonia 
che. al di la del canoni for
mali e di alcune inattese In
tromissioni mondane (ad un 
certo punto e saltata fuori 
anche miss Italia 1975, Ada-
llvia Jannoni. che ha dato 
il sacramentale bareno al 
vincitore! ha fornito chiara
mente la sensazione che que
sto torneo sia servito a dare 
una lormidabile spallata al 
muro di indllferenza d ie di
videva dal grande pubblico 
que'lo sport dell'Intelligenza 
che e il gioco degli scacchi. 
E ciò non solo per le prò 
senze, numerose e di rilievo, 
fra le autorità regionali o co
munali, oltre che scachien-
stlrhe. ma per l'impegno che 
queste dietro una cinaramen 
te avvertita richiesta, hanno 
assunto per ripetere In futuro 
manitestaziuni SOLI collier Isti 
ohe nd altissimo livello. 

Bisogna però che la formu 
la di eventuali ulteriori tor 
noi subisca sostanziali mo 
dlliohe. Questo che si ò ap 
pena concluso e stato Infatti 
In primo luogo troppo lungo 
E di ciò è fedele test Imo 
manza il generale crollo di 
nervi dei giocatori nelle ulti 
irtissime battute. Al tremendo 
«stress» ha resistito soltan
to Karpov. il che aggiunge 
un altro elemento di spiega 
zione al perche sia lui. oggi, 
al \eitice dei valori mondiali. 

Flavio Dolcetti 

Dalla nostra redazione i 
MOSCA. 1.3 

Il ministro degli esteri so 
vietico Andrej Gromlko. è 
partito oggi alla volta di New 
York dove dirigerà la delega
zione sovietica alla 30. as
semblea generale delle Nazio
ni Unite che si aprirà doma
ni. Come già negli anni pas
sati. Gromiko, a giudizio de
gli osservatori a Mosca, uti
lizzerà certamente la sua pre
senza negli Stati Uniti per in
contrare i massimi dirigenti 
politici americani. Tema cen
trale di tuli incontri quest'an
no dovrebbe essere la prepa
razione del prossimo vertice 
Breznev Ford. 

A un bilancio dell'attuale 
stato dei rapporti tra l'Unio
ne sovietica e gli Siati Uniti 
alla luce del viaggici a New 
York del segretario generale 
del PCUS, è dedicato l'edito
riale del numero di settembre 
del mensile « USA f, scritto 
da Valentin Bere/kov. diretto
re della rivista, la quale, co
me si sa. è organo dell'auto 
revole « litilutu Stati Uniti » 
dell'Accicli'ima delle scienze 
dell'URSS. 

L'editoriale parte dalla con
siderazione che « le prospetti
ve della distensione in grande 
misura dipendono da come nel 
futuro si svilupperanno i rap
porti sovietico americani •» ,n 
quanto il miglioramento di ta
li rapporti « contribuisce sen
sibilmente al risanamento di 
tutta la situazione internazio
nale e al processo di norma 
lizza/ione cloi rapporti nelle 
principali regioni del mondo >. 

Un esempio è offerto, a giu
dizio (li Berezkov. dui Medio 
Oriente dove < il carattere 
nuovo » dei l'apporti URSS 
USA «quando le duo parti 
hanno agito nella stessa dire
zione, ha esercitato una fun
ziono positiva ». Dopo avere 
rilevato elle « nelle condi/.io 
ni di un confronto sovietico 
americano l'inasprimento del 
conflitto arabo israeliano del 
1973 poteva portare a conse
guenze molto più pericolose 
por tutta la situazione inter
nazionale», l'articolista prose
gue: « Se gli Stati Uniti so
no pronti a ulteriori azioni 
concorriate con l'URSS, in 
questa regione pnlreblx* esso 
lo garantito un regolamento 
rapido e potrebbe venire spen 
lo il pericoloso focolaio il. 
guerra elio vi fuma ancora » 

Parlando quindi del prassi 
niu vertice Breznev Kord. Be
rezkov dichiara che « pari.cu 
lare significato avranno nuo
vi passi nel campo del l'alien 
Lamento della corsa ar>Ji ar
mamenti in seguilo alla firma 
di un accordo a lungo termine 
sulla limitazione delle armi 
strategiche *. 

Ampia parte dell'articolo è 
dedicata alla contestazione ! 
delle posizioni di quanti, per- ] 
sonatiti) prillitene e urgani di 
stampa negli Stati Uniti «mei 
lumi in dubbio la validità del
la politica di distensione evo- j 
cullilo la sconfitta americana 
nel Sud Est asiatico, la situa t 
zione nel Mediterranei) e noi 
Portogallo e così via e attri 
tallendone la responsabilità al
le « manovre i* di Mosca. 

« Attualmente — scrive Be-
re/kuv - siamo testimoni di 
una trasformazione rivoluzio
nari, i nel mondo mai vista co 

I me portata e dimensione », 
j Protagonisti di questa trasl'or 

inazione, sono i paesi e \ cu-
luniali e il movimento ciperu-

i io nei paesi capitalistici. 
' < Tutto ciò predispone mula 

monti radicali in direzione 
! del progresso dell'umanità. 

Presentare questi fnndamcn 
tali processi della nostra eoo-

i ca corno <' attività sovversiva » 
; dell'URSS ò semplicemente ri 
I dicolo. Non a caso molti diri 
i genti ilei paesi capitalisti 
i hanno ritenuto necessario dis 
' sodarsi da un tale .mticomu-
! nisniii primitivi) ». 
j Ritornando ai problemi dei 
I rapporti Unione sovietica-Stati 

Uniti e al viaggio di Breznev 
i a Washington l'editoriale n-
' badisce ancora una volt»! la 
j Brande importanza della t f ir-
! ma di un nuovo accordo per la 
' limitazione degli armamenti 
' strategici nulla base dell'Ime-
1 sa di Vladivostock ». invita a 
i respingerò « ogni rigurgito 
l della guerra fredda che dan

neggia il processo della di
stensione » e concludo- <E ' 

! fuori dubbio che attualmente 
, esistono tutte le possibilità og 
• gettive per l'ulteriore sviluppo 

j Tolta la cittadinanza 

a uno scrittore romeno 
PARIGI, ir» 

Lo scnlLore romeno Dimi-
J tru T.supeneajì. 38 anni, espo 
I nenie del cosiddetto «Movi 
; mento onirico», e stato pn 

vaio della cittadinanza. Lu 
1 ha annunciato lui stesso, oy 
l RI, i< Parigi, ove risiede da 
1 qualche tempo e svolge 1** 
I lun/loni di caporedattore del 

la rivista « Los cahiers de 
. l'Est ». 
[ Dìmitru Tsepeneaw era sta-
, tn espulso nell'aprile scorso 

dall'unione dcicli suritLon m 
1 meni. 

dei rapporti tra ITniune MI 
\ letica e gli Siati Uniti. In 
tal rnodu s: aprono prospctr-
ve nuove per il p rocc io <1<*1-
](i distensione che e nece^nno 
rendere irreversibile *. 

Romolo Caccavale 
MOSCA. 1J 

Le autorità sovietiche han 
no informalo i lun/^onan 
americani che sono disposta 
a concedere « m principio»» 
visti multipli a; giornalisti 
stutunitcnM se ai corrispon
denti sovietici verrà assicura
to lo stesso trattamento in 
America. 

Da una breve no; i doT'am-
buscata statunitense .s: ap
prende che la questione do
vrebbe essere affrontata pre
sto con 1 iun/ionan del mini
stero degli esteri sovietico 

Con le norme :n vigore i 
corr.spondenti stran.cri de
vono r chiede re un nuovo vi
sto otrni aualvoltn che inten
dono lasciare il p.nese II visto 
mu'.tip.o Invece consent.rebbe 
loro di entrare ed uscire dui 
paese a volontà. 

L'.n.ziai.va potrebbe essere 
,1 primo pas.'-o concreto verso 
l'attuazione degli accordi rag
giunti durante la conferenza 
d; Helsinki 

Oggi al « Palazzo di vetro » 

Si apre a New York 
l'Assemblea dell'ONU 
All'ordine del giorno i problemi del disarmo e 

quelli dei paesi di nuova indipendenza 

NEW YORK, 11 j 
L'atlen/ione degli ambienti [ 

internazionali si appunta in ( 
queste ore su «Palazzo di ve
tro» dove domani si aprono 
1 lavori della XXX .-.espone 
dell'Assemblea del.'ONU Da 
più parti intatti si sottolinea 
in questa vigilia lì clima .n 
cui si svolge l'annuale nss.se 
mondiale, conti assegnato da 
un ulteriore consolidamento 
delle tendente distensive chi* 
hanno avuto in questo ultimo [ 
periodo il loro coronamento i 
nel successo con cui si e con- i 
ci Usa la coni erenza sulla sicu- ! 
rezza e la coopera-/,one in | 
Europa, di Hels.nki i 

« Lo storico convegno di | 
Helsinki, scr!\e OK»TI in una • 
sua nota politica l'agenzia so ] 
vietici Tass. che ha costltu'- i 
to una vittoria della ragione, 
del realismo politico, ha crea ' 
io le condizioni per la solu-
/.ione di molti problemi ma 
turi, non solo della pol.tica ! 
europea ma anche di quella ! 
mondiale. Oggi che il ', 
processo dì distensione — ( 
continua !'«gen/ia sovietica — , 
assume una estensione seni 
pre crescente ed abbraccia j 
sfere sempre nuove della vi
ta internazionale, e stato pò ' 
sto all'ordine del giorno il p 
compito d interrare e raifor , 
zare la distensione politica , 
con misure nel campo mili
tare, di arrestare cioè la cor 
sa affli armamenti ». 

Anche 11 Segretario genem ' 
le dell'ONU Kurt Waldheim j 
nella sua reluz.one annuale t 
afferma che «il disarmo in I 
tutti 1 suo: aspetti resta ti i 
problema primario e urgente 
all'ordine del giorno del-

.'ONU >• o proprio :1 comp'c" 
so degli importanti e difficili 
prob.em levati al conteni
mento della produzione dì ar
mi d' distruzione, assieme al 
disarmo sarà, a quanto si 
prevede, al cenilo dell'atten
zione dei partecipanti allg 
sessione. Nei creoli de'l'ONU 
si nt ien" Ira l'altro che un 
compito importante delle Na
zioni Unite sia l'adozione di 
m.sure, miranti alla prepara
zione pral.ca delia conferenza 
mondiale per il disarmo. In 
questo quadro notevole mte-
resse ha suscitato la recente 
proposta sovietica \>or la con
clusione di un trattato su 11* 
interdi'/ione completa e gene
rale degli esperimenti nu 
elea ri 

Al'a sessione inoltre parte 
ciperanno una s^rie di nuovi 
stati che di recente hanno 
imboccalo ,n strada di uno 
sviluppo autonomo, e ciò in
dubbiamente influirà sul et» 
ratiere dei lavori de'.l'Assem 
blea Essa infatti e chiamflt* 
a proseguilo i lavori diretti 
a tradurre ,n pratica la di
chiarazione per il riconosci 
mento dell'indipendenza a* 
paesi e popoli coloniali, le 
deci.slon. dell'ONU sulla liqu'-
dazione dello conseguenze de! 
colonia lismo. la ristruttura 
z.one dei rapporti economie! 
internazionali sulla base della 
giustizia, della parità. L'at
tuai, ta e la .mportanza di **• 
li problemi e .stata riafferma 
ta alla settima sessione spr 
ciale della Assemblea, con 
elusa di recente a New YorV 
e dedicati appunto ai proble 
mi dello sviluppo e della eoo 
perazione economica interna 
zionale. 
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